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1. NILDE aggiorna l’elenco ad ogni iscrizione, quindi il numero degli utenti
risulterà costantemente aggiornato;

2. basterà selezionare il nominativo dell’utente che interessa, per aprire la
scheda contenente tutti i suoi dati;

3. le richieste arriveranno esclusivamente tramite NILDE, rendendo più
veloce l’evasione;

4. niente più mail, telefonate, appunti… l’ordine nelle richieste è assicurato;

5. se si ricevono le richieste di borrowing tramite NILDE, ci si potrà
facilmente rendere conto di cosa viene più richiesto, da quale categoria
di utente o da quale dipartimento provengono più richieste, etc. etc.. Si
potrà inoltre verificare facilmente quali e quante richieste ha effettuato
ogni singolo utente;

6. è importante che gli utenti si sentano “parte” della biblioteca. Avere un
proprio profilo tramite il quale interagire con i bibliotecari, nell’epoca di
internet e dei social, è fondamentale.



1. Una volta scoperto e provato il servizio, l’utente sentirà di avere un
canale privilegiato con la biblioteca e non potrà più farne a meno;

2. dal proprio account Nilde, potrà verificare facilmente se una richiesta è
stata evasa/inevasa già ad un primo sguardo, grazie alle icone di
differente colore che identificano lo stato di ciascun inserimento;

3. potrà sempre richiamare lo storico delle richieste e verificare cosa è già
stato fornito e cosa manca ancora per completare la propria bibliografia;

4. alcune delle più importanti banche dati (DoGi, ESSPER, PubMed, Scopus,4. alcune delle più importanti banche dati (DoGi, ESSPER, PubMed, Scopus,
Science Direct etc.) sono integrate con Nilde e permettono di importare
nel proprio account il riferimento bibliografico da richiedere poi alla
biblioteca. Non servirà quindi compilare la richiesta campo per campo, ma
il sistema lo farà per noi con un semplice clic.
Per sapere quali banche dati si possono configurare e per conoscere i
dettagli tecnici, si rimanda al manuale consultabile alla url
https://nildeworld.bo.cnr.it/it/tematica/tecnologie-software;

5. risparmio di tempo (le richieste devono essere evase entro un massimo di
5 giorni lavorativi) e di soldi (gli scambi all’interno di Nilde avvengono in
regime di reciprocità gratuita) sono un valore aggiunto che l’utente
apprezzerà!



La promozione del servizio è fondamentale: i corsi di formazione rivolti a

piccoli gruppi e gli incontri di reference sono gli strumenti più efficaci per

far conoscere agli utenti le potenzialità del servizio.

Materiale informativo (brochure, segnalibri, locandine…) e promozione via

web e via social contribuiranno al nostro scopo.

L’ultima proposta, e anche la più difficile da applicare soprattutto in alcuni

contesti, potrebbe essere però la più utile per la biblioteca per ricevere lecontesti, potrebbe essere però la più utile per la biblioteca per ricevere le

richieste tramite un unico canale.



L’utente può registrarsi a Nilde direttamente da https://nilde.bo.cnr.it/, 
cliccando su “Registrati al servizio Nilde della tua biblioteca” presente in 
basso a destra.



Al momento della registrazione verrà chiesto all’utente se è in possesso di un

account istituzionale IDEM-GARR, cioè se è in possesso di credenziali

fornite dalla Istituzione di appartenenza e se questa Istituzione fa parte

della federazione IDEM (IDEntity Management per l’accesso federato):

questo in generale consente agli utenti istituzionali di accedere a

determinate risorse e servizi, tra cui Nilde, utilizzando sempre le stesse

credenziali.credenziali.

Se l’utente non possiede le credenziali istituzionali o la sua Istituzione non

appartiene alla federazione IDEM, selezionerà NO in questa schermata e,

una volta scelti username e password, passerà alla selezione della biblioteca.

La ricerca della biblioteca può essere fatta per provincia, per istituzione o

per parola chiave.
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Nel caso in cui l’utente possieda le credenziali istituzionali e la sua

Istituzione faccia parte della federazione IDEM, sarà preferibile utilizzare

questa forma di registrazione, per maggiore comodità degli utenti stessi che

non dovranno ricordare l’ennesima username e l’ennesima password. Sarà

opportuno, quindi, che la biblioteca stessa suggerisca ai propri utenti tale

possibilità.

In questo caso, dopo aver cliccato su SI ed avere selezionato la propriaIn questo caso, dopo aver cliccato su SI ed avere selezionato la propria

Istituzione dal menù a tendina, il sistema mostrerà nella schermata

successiva solo le biblioteche che fanno capo a quella Istituzione.

Se l’utente si era già registrato a Nilde tramite registrazione tradizionale, il

sistema suggerirà la “Migrazione account” che consentirà di unire i due

account (tradizionale e istituzionale).
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Indipendentemente dal tipo di registrazione, l’utente verrà poi reindirizzato

a questa scheda da compilare con tutti i dati personali.

Nilde Utenti funzionerà allo stesso modo qualunque sia il tipo di registrazione

effettuata.
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Le credenziali che si usano per il login tradizionale vengono salvate da Nilde e

per questo motivo possono essere recuperate. Le credenziali istituzionali,

invece, sono gestite dalla Istituzione di appartenenza e Nilde non può

recuperarle in alcun modo. Il recupero account, che si attiva cliccando su

“Non ricordo i miei dati di accesso”, funzionerà solo nel primo caso.

La biblioteca può comunque verificare se la registrazione fatta da un utente

è tradizionale o istituzionale, consultando l’elenco dei propri utenti.è tradizionale o istituzionale, consultando l’elenco dei propri utenti.



Il Reference Manager non è altro che l’interfaccia utente, che permette di 
effettuare tutte le azioni indicate nella slide.



La scheda anagrafica, che si apre cliccando sull’icona con il triangolo posta in 
alto a sinistra accanto al proprio nome, deve essere sempre aggiornata, 
perché questi sono i recapiti che la biblioteca utilizzerà per eventuali 
comunicazioni al proprio utente.



Cliccando su “Inserisci un nuovo riferimento” nel box a sinistra o su

“Inserisci nuovo” nel box a destra, l’utente potrà inserire una nuova richiesta.

La prima azione sarà quella di scegliere se chiedere un articolo o una parte di

libro, prima di andare avanti con l’inserimento dei dati del documento.



La scheda da compilare è quasi uguale alla scheda di borrowing della

biblioteca. Una differenza importante è data dalla possibilità per l’utente di

inserire note personali, che possono essere visualizzate esclusivamente

dall’utente.

Eventuali comunicazioni per la biblioteca devono essere inserite in “Note per

la biblioteca”.

Inoltre, l’utente potrà scegliere se cliccare su “Salva”, quindi salvare ilInoltre, l’utente potrà scegliere se cliccare su “Salva”, quindi salvare il

riferimento e richiederlo in un secondo momento, o cliccare su “Richiedi” e

inoltrare subito la richiesta alla propria biblioteca.



L’ordine di visualizzazione dei riferimenti bibliografici può essere modificato

in base al titolo, all’autore, all’anno di pubblicazione o allo stato, cliccando

sulla freccetta posta sopra ogni colonna.

Ogni volta che le richieste vengono inoltrate, evase o inevase, lo stato si

aggiorna e cambia l’icona. Contemporaneamente, l’utente riceverà una mail

automatica che lo informerà di quanto è avvenuto.





Le etichette possono essere create, modificate o eliminate utilizzando il

riquadro in alto a destra. Per aggiungere un’etichetta ad un riferimento

bibliografico, basta selezionarlo, scegliere dal menù a tendina in alto a

destra l’etichetta desiderata e cliccare su “Applica”.

Sarà possibile visualizzare solo i riferimenti bibliografici identificati con

un’etichetta, selezionandola dal menù a tendina in alto a sinistra accanto a

«Visualizza».«Visualizza».
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Inserire le proprie credenziali di accesso ed entrare in MYNILDE.

Una volta entrati, cliccare sull’icona “I miei utenti” che si trova sulla destra
dello schermo, come indicato in figura.
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Apparirà la schermata contenente l’elenco dei nostri utenti.

Di default, l’elenco apparirà in ordine alfabetico per cognome dell’utente.

Vedremo poi come poter modificare questo ordine.
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Analizziamo le icone che troviamo sia in un riquadro sulla sinistra, sia al di
sopra dell’elenco degli utenti:

• la prima (i tre omini stilizzati verde-grigio-giallo) rappresenta il numero
totale di utenti che abbiamo in NILDE;

• la seconda (l’omino verde) rappresenta gli utenti abilitati, ovvero coloro che
possono inviare richieste tramite NILDE;

• la terza (l’omino giallo) rappresenta gli utenti che hanno fatto richiesta di
essere inseriti in NILDE e sono in attesa di abilitazione. Non possono quindi
ancora inviare richieste;

• l’ultima icona (l’omino grigio) rappresenta gli utenti che noi abbiamo
disabilitato e che, quindi, non possono più accedere al loro profilo NILDE ed
effettuare richieste.
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Accanto alle icone già analizzate, le biblioteche che gestivano gli utenti anche
nella precedente versione di NILDE, avranno altre tre icone, uguali ma con il
numero “3” accanto.

Queste icone sono associate ad utenti iscritti con la precedente versione di
NILDE, che non hanno mai aggiornato il loro account.

Risultano quindi in stand by e possono essere eliminati.
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Ogni volta che viene selezionata una delle icone analizzate in precedenza,
apparirà il corrispondente elenco degli utenti.

L’elenco è composto dalle seguenti colonne:

-UTENTE (cognome e nome)

- USERNAME (scelta dall’utente all’atto dell’iscrizione)

-QUALIFICA (studente-docente-ricercatore-etc.etc.)

- ISTITUTO/DIPARTIMENTO (quello di afferenza)

- DATA di REGISTRAZIONE (ovvero la data in cui ha richiesto l’iscrizione)

-STATO (abilitato-in attesa di abilitazione-disabilitato)
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Nel momento in cui si seleziona un utente cliccando sul quadratino
corrispondente al nome, sulla sinistra appare la scheda riassuntiva con i
relativi dati:

- nome e cognome

- qualifica

- istituto-dipartimento

- matricola o numero di tessera- matricola o numero di tessera

-referente

- indirizzo e-mail

- numeri di telefono e fax

- eventuale lingua madre/preferita diversa dall’italiano

- contatto skype
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Come cercare facilmente un utente:

occorre innanzitutto selezionare “visualizza numero per pagina”, in modo da visualizzare la
quantità di utenti che si preferisce.

Poi, cliccando sulle singole colonne, si ha la possibilità di visualizzare l’elenco:
-in ordine alfabetico ascendente/discendente per:

- il nome;
- la username;
- la qualifica;
- l’istituto/dipartimento di afferenza;

- in ordine cronologico per data di iscrizione;- in ordine cronologico per data di iscrizione;

- per stato.
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Qualora si abbia la necessità di ricercare uno specifico utente, si deve:

-selezionare il filtro desiderato, aprendo il menu a tendina e scegliendo di effettuare la
ricerca per:

- cognome
- nome
- dipartimento/istituto
- qualifica

- digitare nell’apposito spazio i termini per la ricerca;

- cliccare su “cerca”.
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Nel nostro elenco, ogni utente ha in corrispondenza, nell’ultima colonna a destra, il simbolo
del proprio stato.

Per modificarlo, occorre innanzitutto selezionare il nominativo cliccando sulla casella accanto
al nome.

Apparirà sulla sinistra dello schermo la scheda dell’utente con, in alto a destra, le possibilità
di modifica dello stato.

Quindi:
- se un utente è abilitato, comparirà l’icona per disabilitarlo;

- se è in attesa, si potrà abilitarlo o cancellarlo;- se è in attesa, si potrà abilitarlo o cancellarlo;

- se è disabilitato, si potrà abilitarlo oppure eliminarlo.
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Oltre lo stato, l’unico dato relativo all’utente che il bibliotecario ha la possibilità di
modificare, è l’istituto/dipartimento.

Per visualizzarne l’elenco, occorre cliccare sulla scritta “Gestisci dipartimenti“che troviamo
in alto a destra.
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Se si vuole modificare la denominazione di un istituto/dipartimento, occorre:

-aprire l’elenco;

-scegliere l’istituto/dipartimento da modificare e cliccare sulla matita gialla in
corrispondenza;

- effettuare la modifica;

- cliccare sulla spunta verde in corrispondenza.
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Se si vuole inserire un nuovo istituto/dipartimento, occorre:

-aprire l’elenco;

-inserire il nome del nuovo istituto/dipartimento nell’apposito spazio;

- cliccare su “Inserisci dipartimento”.

Se si vuole invece eliminare un istituto/dipartimento, occorre:

-aprire l’elenco;-aprire l’elenco;

-trovare l’istituto/dipartimento da eliminare;

- cliccare sulla “x” rossa in corrispondenza.
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Se si vuole assegnare un istituto/dipartimento a più utenti, occorre:

-aprire l’elenco;

- selezionare gli utenti ai quali si vuole assegnare l’istituto/dipartimento, cliccando sulla
casella accanto al nome;

- cliccare sulla spunta verde in corrispondenza dell’istituto/dipartimento da assegnare.
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Accanto alle icone di stato, vi è l’icona “CSV”, ovvero Comma-Separated Values.

Cliccando su questa icona, si avrà la possibilità di importare l’elenco utenti in Excel.

Nel file creato si troveranno i dati anagrafici dell’utente, la tipologia di account e l’indirizzo
e-mail.

Si avrà così la possibilità di creare facilmente una mailing list.

32



33



34


